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    citazioni di Assagioli su ‘ascesa’



ASCESA
Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre una adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi.
Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.
Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (dal centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline]  Keyserling, Recovery of Truth, 243

Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way, Development, Unfolding, Cultivation, Flowering, Fruitage, Cross (Vertical and Horizontal Life), Sphere - ID 11850

Ascent - Growth is ascent

Ascent - If we dedicated to the psychospiritual ascent the same amount of thought, discipline, time, energy, money, enthusiasm, “asceticism” which is given by mountain climbers to a peak in the Himalayas...! (develop - quote from reports...).
Psychosynthesis - Psychological Mountain-climbing – Exercise - 1. Ascent 2. Permanence 3. Descent. Explain the need and the technique of the descent - x premature. Avoid (higher) dissociation. Bring down the light and the power - anchor them on the “normal” level of consciousness. Only gradually can that level become habitually higher (develop) - Only later: development of the dual consciousness. Consciousness of the Spectator and of the Director.

Psychosynthesis – Anagogy - Leading upward - Anagogical techniques - Anagogical symbols (Ascension).
Ascesa - Analogia con l’alpinismo - Confronto. Vergogna!! Superamento della “gravità” del “peso” (a tutti i livelli) - svilupp.

Alpinismo psicologico - Che cosa è? - Metodi e Risultati - Caratteri della coscienza superiore. Facoltà parapsicologiche. Il Maestro interno. Il “colloquio”.

Psicosintesi - Tecniche anagogiche - Riguardano l’elevazione del Centro di coscienza (sviluppare).

Stadi (sono “interpenetranti”) – SALITA - 1. Raccoglimento Concentrazione 2. Aspirazione 3. Meditazione - Simboli Frasi Parole 4. Contemplazione - (Ciò che è contemplato attira in su, magneticamente) - PERMANENZA 5. Identificazione Fusione Immedesimazione. Silenzio. Poi 1. DISCESA 2. Trasformazione e Rigenerazione 3. Azione ispirata.

Caratteri della Coscienza superiore: Luce – Comprensione, Unità – Sintesi, Pace, Gioia, Amore, Grandezza – Potenza, Sicurezza, Senso dell’Eterno - l’Eterno ORA - Vari stadi e gradi su su fino al SÉ, e oltre il SÉ. Sono interpenetranti: “Luce intellettual”.

Esercizio dell’ascesa (già fatto l’anno scorso). Lo leggerò. Dirò solo che esso è basato sulla esperienza vissuta. Da giovane (molti anni fa!) ho però fatto frequenti ascese alpinistiche.

Saggezza sorridente - Passiamo da quello che passa a Quello che non passa!
“Qualunque sia il modo in cui gli uomini vengono a Me, in quella guisa io li accetto; in ogni maniera essi seguono la mia via”. Bhagavad-Gita, IV, 11

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie eternitatis” - senso di unità/totalità della vita prospettiva - senso di proporzioni - comprensione saggezza. Essere pienamente (vedi Essere di Morichem) - realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.
Make a clear distinction between Superconscious and Spiritual Consciousness. When normal consciousness is widened, raises to a higher level or receives and assimilates qualities and “contents” of the superconscious, the result is spiritual consciousness. It is the I, the Ego, the self who “acquires” spiritual consciousness, or become aware of spiritual qualities, energies and contents. ID 11517

From low to high - ID 10481

Striving “upwards” - Hierarchy of needs and values - Maslow, Motivation... Pref. XII-XIII - Needs as rights. Right to be human!! - X Profound ambivalences id. ID 10495

Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Sublimazione della sessualità e suo potere rigeneratore. Seguire l’ascesa (anagogia) della sessualità da un piano all’altro. Metodi della sublimazione. Sublimazione ed Epigenesi.

Metodi - “Andar incontro”, salendo il più possibile, attivamente, verso l’Anima lungo il “filo” - e restare saldi, “polarizzati” al livello raggiunto.

Ricezione consapevole. Salire ai livelli ove sono le correnti di idee più alte, pure, vere.

Elevazione - “Salita” del centro di coscienza (Vedi Schema). Staccare gli “ormeggi”. Gettare la “zavorra” - ID 14293

Avvicinamenti - Salite (temporanee) del Centro di coscienza personale verso il Centro spirituale. […] Vicinanza stabilizzazione dell’autocoscienza personale a livelli sempre più alti - conquista e dimora nel supercosciente. ID 14306

The climbing of the mountain - Grail Exercises I. The climbing of the mountain, The meaning is obvious: Dissatisfaction of the life in the plains. Quest for a higher life, for contacts with higher Beings, for spiritual gifts and beneficent powers. Aspiration. Elevation. Raising the consciousness. Reaching the highest possible point of spiritual attainement by one’s own unaided efforts. Practical technique: Meditation. Particularly: aspiration. ID 15024

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Psicanalisi - Lo sfogo puro e semplice delle energie represse isterilisce, “appiattisce”. Alla “repressione” va sostituito il dominio cosciente, ma va mantenuto un certo grado (il massimo compatibile con la salute) di “tensione”, fonte di ogni elevazione. Vedi Keyserling, Psychoanalyse de l’Amerique, p. 406 e 432. ID 18462

Pratyahara - Legger Y.S. II, 54 (tr. id. I, p. 223) - Astrazione = dis-identificazione. Ciò non è soppressione, né “rinuncia” nel senso ordinario. È dominio e liberazione della coscienza. Legge e regola fondamentale: Per dominare un piano, un livello, di vita e di coscienza, bisogna trascenderlo, elevarsi sopra di esso. Operare non orizzontalmente, ma “dall’alto, da una “posizione superiore” (asana). Era una norma dell’antica strategia: attaccare il nemico da una posizione dominante. Es. 1. Dominio del corpo da parte delle emozioni e dei desideri: - l’innamorato! - l’ambizioso 2. Dominio delle emozioni e dei desideri mediante la mente. 3. Dominio degli istinti e degli impulsi mediante la volontà. ecc. Quindi pratyahara, distacco, disidentificazione, non soltanto dai sensi fisici, ma da tutti i contenuti e le funzioni, le attività della personalità. Con queste successive dis-identificazioni mediante l’ascesa della coscienza a livelli sempre più alti o - con altra metafora, con questi “ritiramenti” dalla periferia o superficie all’intimo Centro di noi stessi si arriva alla coscienza dell’io, di sé, scevra da ogni contenuto o determinazione particolare, alla pura auto-coscienza. Il valore di questo “ritrovamento” o scoperta di sé è stato riconosciuto e affermato anche nel nostro mondo occidentale. Tolstoj ha detto: “L’avvenimento più importante della vita di un uomo è il momento nel quale prende coscienza del suo io”. Secondo il poeta tedesco Novalis: “Una sola cosa importa, ed è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Maurizio Maeterlinck ha detto, quasi con le stesse parole: “Il nostro primo dovere è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Il Sé spirituale “emerge” dalla personalità, entro la Vita universale. È cosciente allo stesso tempo di sé come individuo e di sé come particella del Sé universale, della Coscienza Divina. Difficile far comprendere ciò con le parole, di realizzarlo con la mente. Ma è un’esperienza reale che molti hanno avuta e di cui hanno dato testimonianza. ID 16656

Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”.

L’estroversione, l’identificazione opprime, stanca, esaurisce il corpo (è come una pressione esercitata dalle forze spirituali e psichiche “dall’alto al basso”). Invece l’introversione, la disidentificazione, “solleva”, libera, ristora, riposa il corpo: dà proprio il senso che il corpo venga reso più leggero, tirato in su (caso estremo: levitazione) dalle energie dirette verso l’alto. E lo stesso avviene per il corpo astrale e per la mente. Import. Sviluppare e applicare ciò (13-1-1921). La corrente ascendente non solo dà sollievo, ecc., ma sublima le energie inferiori.

La letizia spirituale - Spesso quando si parla di vita e di sviluppo spirituale - specialmente da un punto di vista tradizionale - vi si associano le idee di rinuncia, di sacrificio, di travaglio, di sofferenza. Questa concezione non è giusta né opportuna. Infatti essa mette in evidenza solo uno dei vari aspetti della vita spirituale e suscita non di rado perplessità, paura, ripugnanze infondate e atte a scoraggiare chi ancora non sia ben saldo sul sentiero ascendente.

The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels, and transcendence, and the complete synthesis of the two.

Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
L’altro grande mezzo per eliminare la combattività è quello della neutralizzazione delle tendenze aggressive e combattive mediante l’evocazione delle energie ad esse opposte: benevolenza, solidarietà, amore altruistico. Questo ci fa salire alle regioni luminose e in gran parte ancora inesplorate del supercosciente, fino all’apice del nostro essere, al Sé.

All’elevazione dei campi di esplicazione delle tendenze combattive corrisponde un’elevazione dei metodi della lotta. Al sommo, infine si riassume in noi il nemico, si diventa tutt’uno con lui quando si sublimano e si rigenerano con la forza dello spirito le energie interne combattive.

Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.

Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.

Quindi questo modello ideale deve essere realistico, nel senso di costituire il prossimo passo verso la propria psicosintesi. Quindi non deve essere un modello generico di perfezione, ma un modello di miglioramento di una data funzione carente in noi. Quindi questo rientra pienamente nei limiti delle possibilità. (Esercizio del modello ideale)

Ascesa - Elevazione - Anagogia - Prodotte dalla ammirazione e dalla venerazione: Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, pp. 310...  Ciò spiega il potere dei “Modelli ideali” - ID 14855

Gli ostacoli possono essere paragonati a dei “pesi”, a una zavorra che ostacola l’ascesa della coscienza; a delle “corde”, simbolo di attaccamenti ai contenuti ordinari della personalità che ostacolano l’ascesa. Tali ostacoli possono essere di natura fisica, emotiva, immaginativa, mentale, “volitiva”, e ambientale.

Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che sospendendo la vita comune innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Nel vasto mondo dell’anima vi sono le cime radiose della contemplazione spirituale, in cui ogni sforzo sparisce, in cui l’uomo si abbandona completamente all’azione dello Spirito. Ma per raggiungere queste altezze è necessario percorrere un lungo e faticoso cammino. Per conseguire lo stato in cui è possibile la pura contemplazione occorre un lavoro assiduo e metodico di purificazione, di ascesi e di ascesa.
“Ogni anima che si eleva, eleva il mondo” (Elisabetta Leseur).

Se noi dedicassimo alla salita psicospirituale la stessa quantità di pensiero, disciplina, tempo, energia, denaro, entusiasmo, “ascetismo” che gli scalatori dedicano alla conquista di una vetta dell’Himalaya!

Al contrario, salire al disopra dei livelli delle lotte, delle passioni, delle illusioni, è condizione necessaria per esercitare un’azione benefica su quei livelli. È una legge generale della vita che “per dominare un piano bisogna trascenderlo”. (Lettera agli amici)
Le grandi ascese dell’Anima sono il risultato delle piccole ascese quotidiane che ognuno di noi può e dovrebbe fare. È un distacco della coscienza dai tre mondi della personalità, è un lasciarli indietro per salire di livello in livello. Come a un pallone aerostatico per salire occorre tagliare le gomene che lo legano alla terra e via via gettare la zavorra che c’è nella navicella, così per salire ai livelli superiori occorre tagliare gli attaccamenti di ogni genere, anche buoni, ai mondi della personalità, liberarci di tutto ciò che non è essenziale, e così leggeri salire. L’ascensione ha per effetto la liberazione, dopo noi possiamo ritornare, ritornare ai mondi della personalità, ma ritornare liberi da dominatori per svolgere compiti di servizio, richiamati dalla compassione per gli esseri ancora legati alla vita personale. Quindi distacco, liberazione. Questo in sintesi è il significato e il valore di questa Festa dell’Ascensione. Un altro aspetto è quello della rivelazione, cioè delle rivelazioni successive che si hanno a ogni livello conquistato. Come salendo la montagna il panorama diventa sempre più ampio, si vede sempre più, l’orizzonte si allarga, così ad ogni tappa dell’ascesa si ha una nuova e più vasta rivelazione delle realtà spirituali. Ogni ascesa quindi è una via, un sentiero, e qui rientra tutto il relativo simbolismo. (L’Ascensione)
Un punto che tende a sfuggire è che il primo passo dell’allineamento è orizzontale, va cioè dalla periferia, o dall’area della coscienza personale, a riattivare il sé personale, vale a dire a recuperare la sensazione di consapevolezza dell’autoidentità – che è la preziosa dotazione dell’essere umano, che lo distingue dagli altri regni di natura. E a liberarsi da tutte le identificazioni legate alle sensazioni fisiche, alle emozioni e all’attività mentale. 

Ritirarsi semplicemente nel punto interno di silenzio personale – ciò facilita moltissimo il secondo stadio dell’elevazione, perché quando l’autoidentità è liberata dai legami, vincoli e zavorre, viene naturalmente attratta verso la sua sorgente, ove con gioia si riconosce essere soltanto un riflesso di Essa. L’intera riuscita del procedimento dipende in un certo senso da questo, che il sé personale non cerchi freneticamente di elevarsi con le sue zavorre, o impegnandosi alla disperata. Bisogna lasciare il tempo perché il sé personale si liberi prima tranquillamente al suo livello, che è quello appropriato per lui, e solo dopo si elevi e autoidentifichi con l’Anima, e affermi questa identità – pur non avendola magari realizzata del tutto in coscienza. (1962-08-31 Meditazione guidata)

In meditazione, per esempio, noi riportiamo la nostra coscienza prima di tutto nel centro personale, nel punto di pura auto-coscienza, liberandoci temporaneamente da tutti gli attaccamenti e le identificazioni, comprese quelle positive, che sono talora le più difficili da eliminare! Ci avvaliamo poi di tutti i possibili “propellenti”: l’aspirazione, la realizzazione dell’urgenza del bisogno, la compassione, la dedizione al Cristo, al fine di elevarci, di “volare” sino al più alto punto possibile di conseguimento. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)
È spirituale qualsiasi cosa che tende alla comprensione, alla gentilezza, e ciò che produce una vera bellezza e che può portare l’uomo a una più piena espressione delle sue possibilità divine. Il termine “spirituale” si riferisce ad atteggiamenti, rapporti, al divino progresso da un certo livello di coscienza, indipendentemente da quanto basso o grossolano sia, a quello più alto. È spirituale tutto ciò che mette opportunamente in rapporto l’uomo con l’uomo, e l’uomo con Dio. (Volontà)

Allora cerchiamo di risalire come dei ragni lungo il filo – è una metafora molto usata in Oriente come analogia, questa del “ragno che sale lungo il Filo”. Come lui si porta al centro della sua ragnatela – così facciamo noi andando al centro del nostro essere, il Sé o Anima. Si tratta di allineamento attivo, e dalla misura di riuscita di questo allineamento dipende l’efficacia di tutti i successivi stadi della meditazione. (Il Proposito e il Piano)
Quello dell’ascesa è il principio stesso e il metodo stesso dell’evoluzione, ma l’uomo può prendere in mano per così dire la sua ascesa e affrettarla, accelerarla, determinarla con la sua libera volontà, e l’ascensione del Cristo è simbolo, anzi più che simbolo, è esempio e promessa dell’ascesa verso i cieli, simbolicamente. 

Questa è la meta gloriosa che si presenta davanti al 4° Regno, l’Umanità, e a ognuno noi. (Ricorrenza dell'Ascensione - 15 maggio 1969)
Ora che abbiamo viva la sensazione di questo processo cosmico, umano e individuale, cerchiamo di immaginare vividamente questa salita della coscienza, che poi si traduce nella creazione di forme sempre più adatte ad esprimere la coscienza e i poteri conquistati, ma sempre dall’interno all’esterno: prima lo sviluppo della coscienza, e poi la creazione di forme adeguate per manifestare e per esprimere questa conquista interna. 

Ora immaginiamo l’ascesa universale, l’evoluzione cosmica e la nostra partecipazione volonterosa. Rispondiamo adeguatamente all’appello che viene dall’alto, alla grande forza magnetica, all’attrazione dal Punto Omega, ricordando che l’ascesa di ognuno facilita l’ascesa di tutti gli altri fratelli dell’Umanità, e che l’ascesa di ognuno e dell’Umanità facilita l’ascesa di coloro che sono nel 5° Regno verso il 6° e il 7°. In un certo senso siamo noi che siamo invocati dagli Esseri superiori, siamo chiamati, e la nostra vocazione spirituale risponde sviluppandosi verso l’alto. Concluderò con l’espressione mirabile del Cristo: “Se io sarò elevato attirerò tutti a me.” (Ricorrenza dell'Ascensione - 15 maggio 1969)

Per quanto altissimo, il Dolore - come la gioia - ha una funzione solo temporanea: è un mezzo di ascesa che abbandonerà l’uomo quando il suo compito sarà finito. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Il simbolismo dell’ascesa è universale nelle religioni: i monti sacri, il sentiero che sale, la salita del Monte Carmelo di San Giovanni della Croce, la rivelazione in cima al Monte Sinai a Mosè, e altre immagini. L’ascesa è il principio e il metodo stesso dell’evoluzione, ma l’uomo può prendere in mano la propria ascesa, determinarla e accelerarla con la volontà. Cerchiamo di immaginare vividamente questa salita della coscienza, che poi si traduce in forme sempre più adatte ad esprimere la coscienza stessa; visualizziamo l’evoluzione cosmica e la nostra partecipazione piena di slancio. (Il cammino spirituale)
Per questa ragione, perché la coscienza del Sé può essere esperita attraverso esercizi e una procedura graduale, e si potrebbe dire “scientifica”. Non volando sulla cima. Facendo l’analogia, si potrebbe dire che non è un’esperienza della vetta, tout court, è invece una salita graduale, un’ascesa progressiva verso… O, in altri termini, si potrebbe dire che l’esperienza della vetta è l’esperienza della cima della montagna, ma calcandola, non volandoci sopra nella stratosfera. Ecco, questa è un’analogia più calzante. (Le esperienze del Sé)

Quello che di solito accade quando le persone incominciano a salire ai piani superiori di coscienza, se possiamo chiamarli così, è che di solito vanno subito incontro a un’esperienza delle vette. Si vola fino in cima. Ma poi di solito ricadono. E poi provano e riprovano a ripetere quel volo, e poi ricadono in un vissuto di sempre maggior frustrazione per il fatto di non riuscire a reiterare l’esperienza, poi ritentano provando a far ricorso a mezzi artificiali, finché non si rassegnano ad ammettere che devono salire gradualmente, riposandosi sui vari ripiani, al fine di rendere l’esperienza e la consapevolezza un’acquisizione permanente. Ma questo viene dopo. È raro, specialmente in Occidente, che uno arrivi a questi vertici arrampicando; di solito ci si arriva volando. E così si ruzzola giù. E dopo comincia l’ascesa, di necessità. (Le esperienze del Sé)

L’allargamento della coscienza, la “salita” dell’“Io cosciente” fino a identificarsi con il Sé, è la più grande conquista possibile all’uomo. Questa è la meta che la Psicosintesi propone, e la via che aiuta a percorrere. (Psicosintesi e parapsicologia)

Oggi invece esamineremo insieme l’altro tipo di rapporti e contatti che possiamo stabilire con il supercosciente, cioè quelli ascendenti. Essi consistono nell’elevazione dell’Io cosciente - e quindi dell’area di coscienza - a livelli via via sempre più alti, fino a penetrare nella zona che normalmente ignoriamo, perché al di sopra del livello ordinario della nostra consapevolezza. Ho chiamato questa ascesa un “alpinismo interno”. Questa denominazione non è soltanto una metafora più o meno brillante. Essa sta invece a rappresentare un’analogia sostanziale, è un simbolo che ha un profondo significato, e che ci dà fra l’altro la chiave per spiegare: l’intensa attrazione e il fascino che hanno suscitato da sempre le montagne; il carattere sacro ad esse attribuito da tutti i popoli; gli stati d’animo e l’entusiasmo di elevazione interna provato dagli alpinisti. (Simboli del supernormale III)
Dopo questa fase di preparazione, comincia l’ascesa vera e propria, che in termini psicologici si può esprimere come aspirazione verso l’alto. È stata definita come la forza del desiderio che viene rivolta verso l’alto, anziché orizzontalmente, verso cose o persone. È anzitutto uno slancio del sentimento, un atto d’amore: ma non è soltanto questo, perché vi è anche un’aspirazione mentale, cioè l’ardente desiderio di conoscere, di penetrare il mistero. Queste due forme di aspirazione possono essere viste simbolicamente come le due ali che portano verso l’alto. (Simboli del supernormale III)
Dirò solo due parole sui risultati o gli effetti dell’alpinismo interno. Anzitutto una graduale stabilizzazione del centro di coscienza personale, e dell’intera area della coscienza normale a livelli via via sempre più alti. Naturalmente, come in ogni ascensione alpinistica, si può stare sulla vetta per poco tempo, e poi bisogna ridiscendere… Le forze che ridiscendono, ovvero quelle che l’Io porta con sé dalle sue ascese, operano in tutta l’area della psiche, compreso l’inconscio inferiore, e gradatamente lo trasformano. Infine, l’azione ispirata, cioè l’impulso potente ad esprimere, ad agire, a diffondere, a irradiare, a creare, e a far partecipi gli altri dei tesori da noi scoperti e acquisiti; e a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre dell’ignoranza che avvolgono l’Umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le eccelse potenzialità di cui sono dotati. (Simboli del supernormale III)
Ascensione – Ascensione in senso specifico. Ascensione del Cristo. Citare Vangeli. Festa gioiosa. Trionfo supremo. La grande Promessa. Meta gloriosa. Ascesa in generale. Evoluzione = ascesa. Dal minerale a Dio. Ascesa umana dal IV al V Regno. Simbolismo dell’ascesa. Monti. Tener sempre presente, viva la Meta gloriosa. (ALF)

Rinuncia “ai 3 mondi”. Distacco dai 3 mondi. Sostituzione. “Lasciar indietro” – poi ritornarvi liberi, dominatori. Rinuncia ( Ascesa ( Rivelazione (7 Rays 718) (ALF)
